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T O R N A TA D EL 17 MARZO 

10 prego l 'onorevo le p reop inan te a po r re a t tenz ione ai t e r-

mini precisi in cui è redat to il p r imo al inea : 

Esso è così concepi to : 

« Coloro che si t rovano nel caso indicato al n u m e ro 1 de l-

l 'ar t icolo 6 saranno pre fe r i ti per gli impieghi fissi o tempo-

ranei che fossero disponibi li nella ca r r i e ra da essi percorsa .» 

11 dare la pre ferenza per una de te rm ina ta ca r r ie ra non vuol 

d i re che si esc ludano le a l t re. Ques te pe rsone hanno d i r i t t o 

ad essere di p re fe renza impiegate nella ca r r ie ra da essi per 

corsa, ma con ciò non vengono escluse dal l 'essere ammesse 

in tu t te le a l t re ca r r ie re. 

L ' invi t o poi che l 'onorevo le p r o p o n e n te vo r rebbe si facesse 

al Governo pe rchè impiegasse gli impiegati di cui è ques t ione, 

è insito nel la fissazione del t e rm ine di anni t r e, en t ro cui de-

vono essere tolti dal lo stato d 'aspet ta t iva. 

Se d u n q ue il Governo è obbl igato f r a t re anni a r i m e t t e re 

questi impiegati in at t iv i tà di servizio od a col locarli al r iposo 

vuoisi r i t enere che essi sa ranno r iammessi p re fe r ib i lmente 

nella car r ie ra dai medesimi già percorsa, per cui vi ha p re-

sunzione sieno più adatti ; in caso d iverso quando cioè non si 

t rov ino vacanti degli impieghi della pr imi t iv a loro ca r r i e ra, 

sa ranno chiamati al d is impegno di a l t re funz ioni. 

Quindi io credo che sia super f luo af fat to l ' emendamen to 

p ropos to dal s ignor depu ta to Cavour. 

CAVOI Ì K «UNT AT O Ove il Ministero accel tasse le d ichia-

razioni de l l 'onorevole re la tore delia Commissione di cui p rendo 

a t to, io r i t i re rei la mia p ropos ta. Osservo però che i legali 

r iconoscono un pr incip io il quale d i c e: inclusio unius exclu-

sio alterius, e che nel p ropo r re il mio e m e n d a m e n to io avea 

r ivol t a la mia in tenz ione a p rovvedere a quegli impiegali i 

quali sono colpiti da un ' i n fe rm i tà che non impedisce loro di 

p res ta re servizio at t ivo, ma bensì di occuparsi a par t ico lari 

lavor i, come sa rebbero quelli di tavol ino, men t re po t rebbero 

s e m p re essere occupati in a l t re incumbenze di d iversa na tu ra. 

Siccome mi sembrava che la redaz ione del pa ragra fo 1 de l-

l 'ar t icolo in discussione escludesse il paragra fo 2, così io avea 

proposto la mia aggiunta a questo paragra fo per non render lo 

ineff icace. Del resto scorgendo che s iamo d 'accordo nel la mas-

s ima, io non ho più nul la da agg iungere, e se la Commiss ione 

vuole p r o p o r re una nuova redaz ione, io non mi vi oppongo, 

perchè era mia intenzione di stabi l i re sol tanto questi due 

pr inc ip i i , cioè : 

Che non si ponessero sol tanto in aspet tat iva gli imp ie-

gati per soppress ione d ' impiego, ma pur anche d ' in fe rmi tà ; 

2° Che s 'ammet tesse la facoltà di t ras locar l i, facoltà che i l 

re la tore asser isce essere con templa ta nella legge, ma che tu t-

tavia a me pa re che è molto diff icil e di me t te re in pra t ica, 

ove non sia ben de te rm ina la. 

S AP P A, regio commissario. Il Ministero è pe r f e t t amen te 

d 'accordo colle d ichiarazioni fa t te da l l 'onorevole re la to re e 

s i cu ramente per la parola preferenza s ' i n tende p e r p r e f e r e n za 

in da to impiego, ma non s 'esc lude che questi impiegati pos-

sano e debbano essere collocati in à l t ro impiego per cui s iano 

reputa ti idonei. Lo stabi l i re poi qui nel la legge un d i r i t t o a 

questi impiegati in aspet ta t iva, per avere un a l t ro impiego, 

sarebbe un con t radd i re al pr inc ip io genera le che il Ministero 

può met ter a r iposo un impiegato q u a n do st ima bene di f a r l o; 

ora se può me t te re a r iposo un impiegalo che sia ina t t i v i tà, 

tan lo più potrà m e t t e r ne uno che sia in aspet ta t iva ; l 'obbl i-

gare dunque il Ministero a r icol locare in ca r r i e ra l ' impiegato in 

aspet tat iva sarebbe un dare a questi il d i r i t t o di essere im-

p iegato, tócche ve ramen te r ipugna ai pr incip ii genera li di 

governo e con t radd ice al s is tema di questa legge. 

11 Governo ha obbligo ce r tamen te di p rovvedere a questi 

impiegal i, ma scr ivere in termini espliciti nella legge, come sì 

vor rebbe, un d i r i t t o assoluto negli impiegali ad essere col lo-

cati in ca r r ie ra, pare che non sia coeren te ai pr incip ii della 

legge. 

P R E S I D E NT E . La parola è al s ignor Bot tone. 

B O T I O SE Io mi associo al mio amico Lorenzo Valer io e 

penso come lui che l 'aspet tat iva debba essere l imitata a 

due anni. 

P R E S I D E NT E . Perdon i, p regherei l 'onorevole p reop inan te 

di non in t ra lc iare una ques t ione co l l ' a l t ra; ora si t ra t ta di 

d iscutere la proposta del depu ta to Gustavo Cavour. 

B O T T O NE . Allor a prego il s ignor p res iden te a darmi la 

paro la quando si d iscuterà la p roposta Valer io. 

P R E S I D E NT E . Pongo p r ima ai voti la p ropos ta del d e p u-

tato Cavour. 

Voci. L 'ha r i t i ra ta. 

P R E S I D E NT E . Non mi pa re che ciò sia dal momen to che 

il commissar io regio non sembra che abbia date le spiega-

zioni che egli ch iedeva. 

S A P P I , regio commissario. Sì, s ì; io ho ader i to alle d i-

chiarazioni fat te dal re la to re del la Commiss ione. 

CAVO UR «SUSTAVO. 11 s ignor Decandia p ropone un sot to 

emendamen to che io accet tere i. 

DE CANDI A. Io d i rei so l tanto : « Saranno pre fer i ti per gli 

impieghi fissi o temporanei che fossero disponibi li nel la c a r-

r iera da essi percorsa, ocl in un'altra in cui saranno ravvi-

sati idonei. 

CAVO UR , ministro di finanze, di marina e d'agricoltura 

e commercio. È inut i l e af fat to. 

CAVAMiisi, relatore. Qua lunque e m e n d a m e n to si p rò -

ponga, non aggiungerà alla legge maggior forza di quel la le 

è a t t r ibu i ta dalla redaz ione del la Commissione. L 'esecuzione 

più o meno piena d ipenderà p iut tosto dalla buona volontà dei 

s ignori min is t r i. 

L 'aggiunta poi del depu ta to Decandia è già ev iden temente 

compresa nel paragra fo 1 del l 'ar t icolo 7, il quale è espresso 

nei te rmini seguenti : 

« L ' impiegato col localo in aspet tat iva dovrà essere r ich ia-

mato al serviz io alla vacanza di un impiego per cui r isul ti 

idoneo. 

« Coloro che si t rovano nél caso indicato al n u m e ro 1 del-

l 'ar t icolo 6 saranno pre fe r i ti per gli impieghi fissi o t e m p o-

ranei che fossero disponibi li nella ca r r ie ra da essi percorsa. » 

Credo che la cosa sia sì ovvia che non abbia bisogno di u l -

te r io ri d imost raz ion i. 

D E CAND I A. Date le dichiarazioni del s ignor re la to re, io 

r i t i r o il mio so t to -emendamento. 

CAVO UR G UST AVO. Anche io r i t i r o il mio. 

P R E S I D E N T E Metto ai voti i pr imi t re paragrafi su cui 

non cade contestazione. 

(Sono approva ti ) 

©ra v iene la proposta del depu ta to Valerio al p r imo a l inea 

del paragra fo successivo. 

Il deputa to Valer io p ropone che al luogo di cinque si dica 

due anni. Domando se ques ta proposta è appoggia ta. 

(È appoggiata.) 

B OT T ONE . Mi associo al mio amico il depu ta to Valerio a 

questo r i guardo, perchè credo conveniente l imi tare l ' aspe t-

tat iva a due anni. Lo credo conveniente sia per r iguardo allo 

stato delle nos t re finanze, sia anche per r ispet to a l l ' impiegato, 

perchè lo Stato nella nomina dei auoi funz ionari non si a s s u-

me l 'obbl igo di mantener li un de te rm ina to t empo, e q u a n do 

esso si t rova nella necessi tà di a l lon tanarne uno, chi abbia un 

d i r i t t o alla pens ione la po t rà o t t ene re, a l t r imen te lo Stato lo 


